
Relazione assemblea 2020-2021    18 Gennaio 2022 
Luogo Centro Culturale Fatebenefratelli in videoconferenza 

 

Buonasera e benvenuti a tutti. 

Prima di cominciare questa assemblea vorrei ricordare i soci che ci hanno lasciato in 

questi ultimi anni e in particolare Angelo Valsecchi nostro socio fondatore. Vi chiedo 

un minuto di raccoglimento. 

Come sapete abbiamo passato 2 anni in emergenza pandemica e anche questo ha 

influito sulla nostra situazione economia e sociale. In base alle normative vigenti 

siamo ancora in stato di emergenza e questo ci impone PRUDENZA ecco perché 

abbiamo prolungato il rinnovo del Consiglio Direttivo e scelto, per la prima volta, di 

fare le elezioni in modalità online e  l’assemblea al Centro Fatebenefratelli, in questo 

momento è anche in videoconferenza su piattaforma Teams. 

L’ultima assemblea l’abbiamo fatta a marzo 2019 e vorrei partire proprio da qui. 

Il 2019 è stato un anno impegnativo perché ha visto i festeggiamenti per il 50° del 

Gruppo Femminile. E’ stato bello rivivere con le pioniere del GF i loro racconti di 

quegli anni. 

Ha visto anche la 15esima edizione del Trofeo Dario e Willy, dove in quell’occasione 

abbiamo avuto il titolo italiano Csen. Nella presentazione è anche intervenuto un 

atleta di grande prestigio…. 

Tutte le altre attività si sono svolte nella norma con grande successo: il corso di 

escursionismo, il campeggio, le gare sociali, le gite in pullman, le escursioni 

settimanali del gruppo tempo libero, le due settimane a Santa Fosca che hanno 

riscosso un ottimo successo, le attività alpinistiche dei vari soci, il pranzo sociale con 

oltre 180 soci….. esattamente tutte attività piene di gioia, di movimento e di 

socialità.   

Poi inizia il 2020 nella normalità, ma nel mese di febbraio qualcosa cambia, il 23 

febbraio iniziamo a rimandare l’assemblea annuale dei soci, a chiudere San Tomaso, 

la sede e rimandare le gite in programma. 

 

 



A marzo annulliamo il corso di escursionismo, la pizzata femminile e le gare sociali di 

sci. Dopo alcune pressioni da parte di vari soci proviamo ad aprire un mercoledì a 

San Tomaso, ma subito si rivela un grande errore. Si continua a spostare gli 

appuntamenti, per non arrendersi all’evidenza, sembra così strano annullare tutto. 

Invece l’11 marzo chiudiamo tutte le attività e inizia il vero #IORESTOACASA, 

chiudono anche i sentieri per andare in montagna. 

Purtroppo annulliamo ufficialmente il Trofeo Dario&Willy e con questo scatta una 

gara di solidarietà. Cerchiamo di restituire per intero la quota d’iscrizione della gara 

e la somma ai nostri sponsor, ma gli atleti e gli sponsor ci chiedono di versarla 

all’Ospedale di Lecco, che in questo momento ha veramente bisogno per acquistare 

le mascherine e il necessario per i sanitari, così vengono versate alla Fondazione 

Comunitaria Lecchese: ben 3840 euro.    

I mesi di aprile e maggio li passiamo in casa… A metà maggio crolla un masso dalla 

nostra Crestina Osa, quindi con il Cai alcuni di noi salgono a disgaggiare e ripulire la 

zona. 

Le norme anti-virus si allentano un pochino ma noi preferiamo mantenere il ristoro 

chiuso e pensare al bene dei nostri volontari. Purtroppo nel mese di giugno 

posizioniamo il cartello di inagibilità al nostro bivacco in Valmalenco. 

Il 30 di agosto riapriamo il ristoro a San Tomaso solo la domenica con panini e bibite, 

seguendo alla lettera tutte le normative anti contagio.  Per noi il primo pensiero 

sono la tutela dei nostri volontari e i clienti.  

In questo periodo di poca attività i nostri consiglieri hanno risistemato il “Funtanin 

del Tof” che è tornato al suo antico splendore. Nello stesso tempo ci sono stati dei 

vandali che hanno abbattuto un paletto segnaletico sul sentiero del Luisin.  

A metà ottobre riusciamo a fare la gara sociale di corsa ma poi richiudiamo ancora 

tutto, mettendo in primo piano la tutela della salute dei nostri volontari e il senso 

civico che fino ad oggi ci ha contraddistinto.     

 

Il 2021 inizia come se il 2020 non fosse mai finito: tutto chiuso. 

Questo è l’anno del 70 esimo e i nostri progetti erano tanti ma purtroppo abbiamo 

ancora il morale atterra. A fine febbraio apriamo il ristoro in modalità asporto e a 

marzo annulliamo per la seconda volta il Trofeo Dario&Willy.  



I vandali non si arrendono e continuano a rovinarci i cartelli e i paletti con varie 

scritte contro governo e vaccini. 

Con il consiglio ci troviamo sempre in videoconferenza e decidiamo di promuovere 

le settimane a Santa Fosca, sempre con le dovute precauzioni. Il successo è 

garantito. 

Nel frattempo eravamo già partiti con l’intenzione di riqualificale la nostra Ferrata 

del Corno Rat, che quest’anno compie 40 anni, perché in base alle normative 

Regionali non è a norma. Contattiamo la Guida Alpina Mario Panzeri specializzato in 

lavori di consolidamento e messa in sicurezza di qualsiasi tipo di parete rocciosa. Nel 

contempo troviamo un bando a cui partecipare e ci buttiamo a capofitto perché i 

tempi di presentazione sono molto stretti e con l’aiuto di Virginio Brivio riusciamo 

ad aggiudicarci il bando.  

Il primo maggio ricorre l’anniversario della posa della Madonnina al Moregallo. 

Festeggiamenti non si possono fare, quindi chiediamo a chi salirà alla cima di 

fotografarsi per poi mandarci una foto che pubblicheremo sul nostro sito. 

Il nostro ristoro lo riapriamo il 2 maggio sempre in modalità d’asporto. 

Giugno e luglio li dedichiamo alla preparazione di un calendario che riesca a 

festeggiare egregiamente i nostri 70 anni di fondazione. Iniziamo subito con una 

bella gita sociale al Rifugio Tuckett in Dolomiti. Poi finalmente la gita al nostro 

Bivacco. Il gruppo Femminile organizza una bellissima gita a Limone del Garda. 

Organizziamo una serata a teatro che parla di montagna. Il primo sabato di ottobre 

organizziamo un Vertical denominato VK70, che sale al Monte Rai, passando per il 

Corno del Birone. Poi, la gara sociale di marcia, una serata sulla sicurezza in 

montagna con il Soccorso Alpino, la nostra cena sociale che anche quest’anno ha 

riscosso successo e l’inaugurazione della ferrata a San Tomaso con lo scambio degli 

auguri. 

Mi sono prolungata molto però raccontare 2 anni di non attività e di attività ci vuole 

sempre il suo tempo.  

Sono stati due anni molto particolari, per voi nelle vostre famiglie e per noi nel 

prendere decisioni a volte non facili. Abbiamo sempre cercato di tutelare i nostri 

volontari e di metterli in sicurezza nel lavoro. Ringrazio tutti i volontari dei turni di 

San Tomaso che si sono resi disponibili in questi ultimi due anni, Carlo il nostro 

cassiere ed Edoardo che ha sempre frequentato la sede per il tesseramento. Vi 

ringraziamo perché siete stati vicini al consiglio e alle nostre decisioni.  



Abbiamo fatto molti consigli in videoconferenza e ammetto che vedevo i volti dei 

miei consiglieri afflitti e tristi, senza la voglia di fare e questo mi deludeva molto, 

tutti in silenzio senza dire nulla….. Cosa che normalmente nei nostri consigli c’è 

molto fermento, tutti hanno voglia di raccontare la giornata, quello che hanno fatto 

o visto e a volte dovrei avere un campanello per farli stare zitti. E’ bello così! C’è un 

gruppetto sempre sorridente e scherzoso che anima i consigli, infatti, finiamo 

sempre a tarda sera, ma non mi dispiace, perché arrivo a casa serena e piena di 

energia. 

Adesso arriviamo al rinnovo del consiglio direttivo.  

Durante questa settimana nelle votazioni online hanno votato 330 soci, è un ottimo 

successo direi! Adesso mancano circa il 35% di soci che dovranno votare stasera in 

modalità cartacea. Questa è l’evoluzione della tecnologia e bisogna stare al passo 

con i tempi e non aver paura di azzardare nuove innovazioni. Nei prossimi anni 

abbiamo già nuovi progetti innovativi.  

 

Cari consiglieri, sono onorata di rappresentarvi e di rappresentare questa società. Vi 

confesso che non è sempre facile guidare una società come l’Osa. Ricordiamoci che 

non deve esistere l’individualismo, perché il successo di ognuno è il successo del 

gruppo. Siamo tutti contenti quando un’attività è ben programmata e l’affluenza dei 

soci è tanta. Significa che apprezzano il nostro modo di fare, la nostra buona volontà 

e la nostra trasparenza nell’organizzare. Tutti dobbiamo impegnarci ad andare 

incontro alle esigenze dei nuovi soci per accoglierli e farli sentire partecipi del nostro 

gruppo. 

Vi ringrazio per la collaborazione di questi quattro anni, anche se ci sono stati alti e 

bassi; come ormai sapete, non mi lascio intimorire o scoraggiare dai problemi che 

affrontiamo.  Alla porta c’è sempre qualche nuova sfida che ci attende. Questo è 

stimolante per un verso e impegnativo dall’altro.  

Un augurio ai nuovi consiglieri che entreranno a far parte di questo gruppo. Vi 

chiedo di impegnarvi con COSTANZA e DETERMINAZIONE e soprattutto di avere la 

voglia di lavorare e di SPENDERSI con CORRETTEZZA, con TRASPARENZA e con 

IMPARZIALITÀ. Vi rammento il dovere del consigliere: frequentare la sede il martedì 

e venerdì non è sufficiente, l’impegno richiesto è costante, la presenza dei consiglieri 

nelle attività è fondamentale a 360 gradi, essi devono essere sempre in prima linea a 

promuovere e a partecipare alle varie attività per aiutare nella buona riuscita degli 



eventi, quando fissiamo un appuntamento in calendario il consigliere deve sapere 

che  questo è un impegno a cui non può mancare.  

Un grazie ai nostri contabili, Massimo e Carlo, perché la loro gestione è importante. 

Tutte le nostre innovazioni tecnologiche come i pagamenti con carta di credito, 

bancomat o bonifico, per evitare il denaro contante, rendono ancora più laborioso il 

loro lavoro giornaliero, però doveroso per avere una TRASPARENZA e PRECISIONE 

ancora più fedele. Vorrei sottolinearlo perché per me è fondamentale. 

Ora concludo, dicendovi che questi 10 anni di presidenza sono stati molto 

impegnativi, soddisfacenti ma anche molto gratificanti, anche perché molti soci 

hanno apprezzato il mio lavoro dicendomelo di persona e questo ricompensa tutto il 

lavoro e l’impegno che ho dedicato alla società trascurando spesso anche la mia 

famiglia, ma quando ci si adopera per gli altri è inevitabile.  

 Grazie per la vostra attenzione e buon lavoro al nuovo consiglio. 

 

 

Presidente Laura Valsecchi  

 


